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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 12 MARZO 2014
    

    
      76ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Ilaria Carla Anna Borletti Dell'Acqua.
    

    
                                                                           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE   
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE dà il benvenuto al senatore Giuseppe Esposito, entrato a far parte della Commissione in sostituzione del senatore Schifani.
        

        
           
        

        
                      Si associa la Commissione tutta.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
      

      

       Interrogazioni    
      
         
      

      
                    Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL'ACQUA risponde all'interrogazione n. 3-00450 della senatrice Fedeli e di altri senatori sulla tutela e valorizzazione del sito preistorico di Nola (Napoli), affermando che la scoperta e lo scavo del villaggio dell'Età del Bronzo antico in località "Croce del Papa" a Nola sono stati certamente uno degli eventi più significativi per l'archeologia in Campania degli ultimi anni. Lo scavo in località "Croce del Papa" a Nola ha infatti restituito le impronte "fossili" di alcune strutture abitative che, grazie alla particolare natura del sedimento inglobante, sono molto chiare e definite in tutti i particolari costruttivi, tanto da costituire un unicum per la comprensione dell'architettura protostorica. Dopo aver precisato che, grazie alla particolare tipologia di seppellimento, si è formato il calco di queste antiche abitazioni, ella ripercorre la storia dell'intero villaggio, investito in tempi remoti dalla lava del Vesuvio e rimasto intatto. Rileva pertanto che la precisione di questo "calco" naturale in negativo ha permesso di formulare una ipotesi ricostruttiva fedele delle strutture originarie.
      

      
        Riferisce quindi che finora sono state individuate tre capanne, tutte con pianta a ferro di cavallo, ma con uno sviluppo in lunghezza e larghezza differente, e che sono state notevoli anche le acquisizioni riguardo ad alcuni aspetti dell'allevamento, delle coltivazioni dei cereali, della tecnica costruttiva e dell'organizzazione interna delle capanne e in generale dell'ambiente che circondava l'abitato.
      

      
        Fornisce indi alcuni dati sull'intervento di scavo, durato da maggio 2001 a marzo 2002, che ha interessato un'area iniziale di 1.000 metri quadri, anche se si tratta solo di una piccola parte di un villaggio, e comunica che è stata ingente la quantità di dati recuperati. Tutto ciò - prosegue il Sottosegretario - ha comportato l'applicazione di metodologie complesse, rilevamenti con tecnologie avanzate e il lavoro di un gruppo di circa cinquanta specialisti per lo studio interdisciplinare del sito. E' stato così possibile creare all'interno del Museo storico-archeologico di Nola un'intera sezione dedicata ai ritrovamenti dell'Età del Bronzo antico.
      

      
        Riferisce altresì che, applicando i criteri dell'archeologia sperimentale, è stata ricostruita all'aperto nel sito di San Paolo Belsito, dove si sta realizzando un parco didattico, una capanna dell'Età del Bronzo in scala 1:1, che costituisce un elemento di grande interesse sia per gli studiosi che per gli istituti scolastici della zona.
      

      
        Ripercorre inoltre le vicende del sito archeologico di Croce del Papa acquisito, grazie all'intervento della Regione Campania, nel 2006 al patrimonio regionale ed affidato alla Soprintendenza, che effettuò a suo tempo interventi di protezione delle strutture, sistemazione dei percorsi di visita e realizzazione di apparati didattici, permettendo, anche con la collaborazione di Associazioni culturali locali, la fruizione del complesso a migliaia di visitatori. Segnala tuttavia che, a partire dal 2009, si sono verificati nella zona fenomeni di carattere naturale, che hanno avuto come conseguenza un improvviso ed incontrollabile innalzamento della falda freatica, che ha sommerso, nel giro di pochi mesi, il complesso messo in luce sotto circa due metri di acqua. Malgrado le azioni intraprese, come l'installazione di alcune pompe idrauliche, il fenomeno ha assunto una tale forza che non è stato possibile contrastarlo, sia per la mancanza di un sistema di pompaggio adeguato sia soprattutto per la inesistenza nell'area di un adeguato sistema di smaltimento delle acque.
      

      
        Rende peraltro noto che l'Amministrazione regionale ha espresso interesse per la tutela del sito in oggetto, manifestando in più occasioni la volontà di redigere e finanziare un progetto che preveda l'impiego di tecnologie all'avanguardia capaci di allontanare l'acqua e rendere di nuovo il sito fruibile. Fa presente altresì che la competente Soprintendenza, nell'ambito delle proprie competenze di tutela e preservazione dei beni archeologici, ha elaborato un progetto per un importo di 650.000 euro, che prevede un intervento immediato di tutela e salvaguardia delle strutture archeologiche e la ricostruzione sul sito in scala 1:1 delle capanne. Comunica quindi che l'intervento è stato approvato dal consiglio di amministrazione della competente Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e Pompei, che ne ha anche disposto il finanziamento, che i lavori sono stati affidati e che sono in corso le prime opere di rilevamento e messa in sicurezza dei reperti archeologici.
      

      
        Dopo aver messo in risalto l'obiettivo di trasformare il sito in un piccolo parco archeologico, all'interno del quale saranno realizzate strutture di tipo didattico, scientifico e di servizio al pubblico, descrive gli ulteriori interventi sul piano ambientale e paesaggistico e i percorsi culturali per i visitatori, anche nell'ottica di attrarre il turismo. Segnala poi che la stessa Soprintendenza ha sottoposto il progetto all'Istituto superiore per la conservazione e il restauro, che ha condiviso la tipologia dell'intervento proposto e ha messo a disposizione i propri tecnici specialisti.
      

      
        Nel condividere le affermazioni degli interroganti in ordine alla ricchezza del patrimonio culturale del territorio nolano e al fatto che tali beni possano costituire un volano di crescita e sviluppo per l'intera area, ritiene che l'eccezionalità delle scoperte renda necessaria l'elaborazione di un programma di interventi da realizzare con la collaborazione delle Amministrazioni locali. Reputa infatti che ognuno di questi siti possa diventare uno straordinario testimone delle antiche genti campane, auspicando inoltre che l'area nolana, oggi riconfermata come strategica per il futuro della Regione, possa avviare uno sviluppo basato anche sui beni culturali. Assicura infine l�impegno del Ministero affinché il turismo culturale assuma un ruolo determinante nell�innalzamento dell'offerta turistica in Campania.
      

      
                   
      

      
        Il presidente MARCUCCI (PD), in qualità di secondo firmatario dell'interrogazione, ringrazia il Sottosegretario per la ricostruzione puntuale dell'attuale situazione del sito archeologico. Si dichiara quindi soddisfatto della risposta, alla luce degli impegni assunti dal Governo, auspicando che vi sia un'attenta vigilanza anche su altri enti, tra cui la regione Campania che finora si è molto impegnata e che senza dubbio manterrà viva l'attenzione sulla vicenda. Ritiene peraltro che l'area archeologica rivesta una importanza nazionale e ricorda che la Commissione in più occasioni ha esaminato lo stato di conservazione di altri siti, soprattutto nel Meridione, i quali possono rappresentare occasioni di rilancio dei rispettivi territori.
      

      
        Comunica infine che l'interrogazione n. 3-00620 sulla situazione del teatro Carlo Felice di Genova è rinviata alla settimana prossima su richiesta del primo firmatario, senatore Liuzzi, che ha subito un lieve infortunio.
      

      
         
      

      
                    Lo svolgimento dell'ulteriore interrogazione all'ordine del giorno è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
      

      

       (1276) Deputato GALAN.  -  Dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana di Vicenza, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Discussione e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore CONTE (NCD) fa presente che il disegno di legge reca la dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana di Vicenza, che rappresenta un'opera simbolo della città. La proposta non mira pertanto ad imporre particolari vincoli di tutela, ma certifica l'opera che testimonia l'attività artistica di Palladio e che rappresenta un catalizzatore culturale per Vicenza. Dopo aver brevemente ripercorso la storia dell'opera, ricorda che essa è stata oggetto di restauri nel periodo 2007-2012 anche al fine del relativo  consolidamento statico.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che la 1ª Commissione ha dato parere di nulla osta sul disegno di legge in titolo e che la Commissione Bilancio potrebbe rendere il parere la settimana prossima. Si augura pertanto che la discussione possa rapidamente concludersi onde approvare definitivamente il testo.
      

      
         
      

      
                    Il seguito della discussione è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
      

      

       Situazione dell'Abbazia di San Salvatore a Settimo, in riva d'Arno (Scandicci) (n. 274)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Riferisce la relatrice MONTEVECCHI (M5S), la quale richiama anzitutto il contesto normativo costituito dall'articolo 9 della Costituzione e dal Codice dei beni culturali e del paesaggio, che ha rappresentato il punto di arrivo di un percorso di riforma del settore volto a garantire una più efficace protezione del patrimonio culturale, troppo spesso purtroppo oggetto di abbandono o rapina. Lamenta infatti la scarsa consapevolezza del valore sociale di ciascun bene culturale, che va inserito in un preciso contesto dal quale può trarre linfa vitale.
      

      
                    Fa presente poi che l'Abbazia di S. Salvatore a Settimo può essere considerata un bene emblematico per la tutela del patrimonio culturale nazionale. Ripercorre quindi l'origine dell'Abbazia fondata alla fine del primo millennio dell'era cristiana su iniziativa della famiglia dei conti Cadolingi e poi affidata ai monaci cistercensi, ricordando che essa raggiunse il suo massimo splendore tra il XIII e il XVII secolo. Sottolinea inoltre che essa è ritenuta uno tra i più importanti siti culturali d'Europa anche in quanto testimonianza del monachesimo cristiano medioevale.
      

      
                    Rileva peraltro che l'Abbazia è stata strettamente legata al destino di Firenze, per ragioni di prossimità geografica, economiche nonché storiche e culturali, e che ha promosso nel tempo scambi culturali e lo sviluppo delle arti e dei mestieri in base ad una visione illuminata e di respiro internazionale. 
      

      
                    Ricorda altresì che a partire dalla dinastia degli Asburgo-Lorena, la proprietà fu smembrata nell'ambito del risanamento delle finanze del Granducato e pertanto furono venduti gli ambienti monastici monumentali, con buona parte delle terre, ad eccezione della chiesa, della residenza abbaziale e di una porzione del chiostro.
      

      
        Segnala inoltre che nonostante l'azione di tutela di istituzioni e associazioni locali, tra cui gli "Amici della Badia di Settimo", sul bene si sono accaniti numerosi agenti patogeni che hanno accentuato lo stato di degrado. Pone pertanto in luce la difficile situazione attuale costituita dallo smembramento del patrimonio terriero e dei manufatti artistici; dalla destinazione di campi agricoli per costruzioni esteticamente incompatibili e discariche; dalla dequalificazione del tessuto sociale; dalla cancellazione di presidi scolastici e toponomastici; dall'estinzione delle botteghe artigiane; dai piani di edilizia puramente speculativi; dalla destinazione per uso industriale senza alcuna coerenza urbanistica; dalla devastazione del sistema naturale di scorrimento delle acque. Deplora in particolare le ciminiere dell'inceneritore di S. Donnino che hanno provocato una deturpazione anche visiva del contesto.
      

      
        Dà indi conto dei vari tentativi di restauro che tuttavia non furono completati, sottolineando che durante la seconda Guerra mondiale l'Abbazia fu parzialmente distrutta, mentre dagli anni Cinquanta furono realizzati pesanti stravolgimenti. Precisa poi che dagli anni Settanta molti dei terreni monastici rimasti integri sono stati ceduti o espropriati fino a cancellare quasi del tutto la cornice naturale del monumento.
      

      
        Registra comunque, dal 1996, un interessamento delle istituzioni per il recupero del sito, che tuttavia si è tradotto in iniziative parziali e circoscritte. Richiama del resto anche l'impegno da ultimo assicurato dall'ex ministro Bray nel settembre 2013, che non ha avuto modo di essere tuttavia concretizzato. Attraverso la procedura in titolo la relatrice intende quindi sensibilizzare nuovamente l'Esecutivo affinché sia riacquistata in tempi rapidi la parte in possesso di privati, ora fortemente degradata; sia recuperata l'integrità della Badia e ciò che rimane del suo ambiente circostante - anche attraverso la demolizione delle strutture successive - in nome non solo di una operazione estetica ma anche del recupero di un inestimabile tesoro; sia definito celermente un piano di sostenibilità economica e finanziaria per promuovere un restauro globale, che costituisce il primo passo per una definitiva rinascita volta a garantire la valorizzazione e la conservazione della struttura. Conclusivamente, sollecita lo svolgimento di alcune audizioni mirate che possano contribuire ad apportare informazioni utili in vista dell'approvazione di una risoluzione
      

      
                   
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1194 (CENTENARIO DELLA NASCITA DI BURRI) 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE fa presente che il disegno di legge n. 1194 è stato riassegnato in sede deliberante. Nel ricordare che la Commissione affari costituzionali, durante l'esame in sede referente, aveva già espresso il relativo parere, che proporrà di acquisire per la discussione in sede deliberante, si augura che anche la Commissione Bilancio e la Commissione per le questioni regionali esprimano in tempi brevi i rispettivi pareri, al fine di approvare definitivamente il testo.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI   
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in merito all'esame dell'affare assegnato enti pubblici di ricerca (Atto n. 235), ha svolto oggi l'audizione del presidente dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), il quale ha consegnato una documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      

    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 19 MARZO 2014
    

    
      78ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Francesca Barracciu e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Scalfarotto.
    

    
                                                                                 
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        

        

         Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi a favore dei periodici pubblicati all'estero (n. 82)  
        
          ( Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e sospensione)
        

        
           
        

        
                Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - rammenta il PRESIDENTE - la relatrice ha illustrato uno schema di osservazioni favorevoli con rilievi, pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta.
        

        
           
        

        
                      La relatrice Elena FERRARA (PD) conferma lo schema di parere illustrato nella seduta di ieri, dichiarando di aver recepito lo spunto suggerito dal senatore Liuzzi circa il coinvolgimento delle rappresentanze diplomatiche all'estero nei Paesi in cui non operano società di certificazione. Ha altresì soppresso il riferimento alla possibilità di destinare i fondi non attribuiti per ampliare la platea dei beneficiari, atteso che essi comunque devono rispondere a precisi requisiti.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è sospeso.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PER UN SALUTO AL SOTTOSEGRETARIO FRANCESCA BARRACCIU 
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di saluto al sottosegretario Francesca Barracciu, che interviene per la prima volta ai lavori della Commissione.
      

      
         
      

      
                    Si associa la Commissione tutta.
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
      

      

       Interrogazioni    
      
         
      

      
        Il sottosegretario Francesca BARRACCIUrisponde all'interrogazione n. 3-00620 del senatore Liuzzi sulla situazione del teatro Carlo Felice di Genova rammentando anzitutto che il Teatro percepiva un contributo previsto dalla legge finanziaria 2004, pari a 2,5 milioni di euro. A tal proposito riferisce che la Fondazione Teatro Carlo Felice di Genova, trovandosi nelle condizioni previste all�articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2013 , in quanto impossibilitata a far fronte a debiti certi ed esigibili da parte di terzi, con una nota del 6 dicembre 2013, ha comunicato formale adesione alla procedura di cui al medesimo articolo 11 e ha presentato formale richiesta di anticipazione a valere sul comma 9 della già citata disposizione, allo scopo di far fronte alla grave emergenza finanziaria.
      

      
        Comunica dunque che l�istruttoria è attualmente in corso e, per il suo completamento, nel rispetto della normativa di riferimento, è stata recentemente richiesta dall'Amministrazione una documentazione integrativa. Dopo aver precisato che le citate disposizioni intendono conferire al settore nuova spinta propulsiva al fine di superare lo stato di crisi del settore e di pervenire al risanamento delle gestioni e al rilancio delle attività lirico-sinfoniche, giudica infine prematuro pronosticare la validità del piano di risanamento definitivo e l�entità del conseguente, eventuale contributo che potrà essere individuato a favore del Teatro Carlo Fenice di Genova.
      

      
         
      

      
              Il senatore LIUZZI (FI-PdL XVII) rileva che la materia risulta alquanto complessa e si compiace che essa sia attualmente all'attenzione del Governo, che ha inaugurato un filone virtuoso tentando di superare lo stato di crisi in cui versano le Fondazioni lirico-sinfoniche. Afferma inoltre che tale settore rappresenta una fucina di talenti e di nuove esperienze creative e si augura che il Dicastero metta in atto azioni positive.
      

      
                    Con riferimento specifico all'interrogazione, precisa tuttavia che negli ultimi anni è stato corrisposto al Teatro Carlo Felice un contributo di 1,5 milioni di euro in luogo del finanziamento di 2,5 milioni di euro a suo tempo stanziato. Ciò ha comportato una difficile situazione per il Teatro che, a differenza di altri enti come l'Accademia di Santa Cecilia, non ha potuto proseguire nell'attività programmata. Si dichiara pertanto insoddisfatto della risposta.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi a favore dei periodici pubblicati all'estero (n. 82)  
      
        (Osservazioni alla 1a Commissione. Ripresa e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso poc'anzi.
      

      
         
      

      
              Per dichiarazione di voto sullo schema di osservazioni favorevoli con rilievi della relatrice prendono la parola, a nome dei rispettivi Gruppi, i senatori CENTINAIO (LN-Aut) e Manuela SERRA (M5S), contrari, nonché a titolo personale i senatori BOCCHINO (Misto) e MARIN (FI-PdL XVII), i quali esprimono la rispettiva astensione.
      

      
         
      

      
                    Anche la senatrice BIGNAMI (Misto) annuncia la propria astensione.
      

      
         
      

      
        Dopo che il PRESIDENTE  ha accertato la presenza del numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione approva lo schema di osservazioni favorevoli con rilievi della relatrice.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
      

      

       (1276) Deputato GALAN.  -  Dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana di Vicenza, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito della discussione e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 12 marzo scorso.
      

      
         
      

      
              Nel dibattito prende la parola il senatore ZANETTIN (FI-PdL XVII) il quale esprime vivo sostegno sul disegno di legge, assai atteso dalla città di Vicenza. Segnala tuttavia un refuso nel testo laddove viene citata piazza della Signoria quale luogo in cui è situata la Basilica Palladiana, precisando che in realtà si tratta di piazza dei Signori. Rimette dunque alla Commissione la valutazione circa una eventuale modifica del testo che - riconosce - comporterebbe una terza lettura da parte della Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
                    Il relatore CONTE (NCD) tiene a precisare che l'errore è stato compiuto durante la fase emendativa in prima lettura.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE prende atto di tale segnalazione, di cui informerà senz'altro il presidente della VII Commissione della Camera dei deputati, onorevole Galan. Fa presente altresì che in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi si discuterà del seguito della discussione e dell'eventualità di una modifica del testo, che occorre comunque a suo avviso correggere. Informa inoltre che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
                    Il seguito della discussione è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Proposta di nomina del professor Franco Gallo a Presidente dell'Istituto dell'Enciclopedia italiana (n. 26)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
              Il relatore TOCCI (PD) riferisce che l'Esecutivo ha designato il professor Franco Gallo quale presidente dell'Istituto dell'Enciclopedia italiana, date le sue indiscusse qualità di studioso. Il professor Gallo è infatti uno dei massimi esperti di diritto tributario e ha ricoperto con onore numerosi incarichi istituzionali e di Governo. Egli gode pertanto di una stima generalizzata, in conseguenza delle sue doti di imparzialità e di indipendenza di giudizio. Si augura pertanto che la Commissione si esprima favorevolmente e all'unanimità su tale proposta.
      

      
         
      

      
        Si procede indi alla votazione, alla quale partecipano i senatori Laura BIGNAMI (Misto), BOCCHINO (Misto), BONAIUTI (FI-PdL XVII), Valeria CARDINALI (PD) (in sostituzione del senatore Zavoli), CENTINAIO (LN-Aut), CONTE (NCD), Rosa Maria DI GIORGI (PD), Elena FERRARA (PD), Josefa IDEM (PD), LIUZZI (FI-PdL XVII), MARCUCCI (PD), MARIN (FI-PdL XVII), MARTINI (PD), MINEO (PD), Alessia PETRAGLIA (Misto-SEL), Francesca PUGLISI (PD), Manuela SERRA (M5S), SIBILIA (FI-PdL XVII) e TOCCI (PD).
      

      
         
      

      
        La proposta di esprimere parere favorevole sulla nomina del professor Franco Gallo è approvata, risultando  14 voti favorevoli, 4 contrari e un astenuto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1260) Francesca PUGLISI ed altri.  -  Disposizioni in materia di sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino ai sei anni e del diritto delle bambine e dei bambini alle pari opportunità di apprendimento  
      
        (Rinvio del seguito dell'esame)
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che i rappresentanti della FLC CGIL, della CISL Scuola e della UIL Scuola, auditi oggi dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi con riferimento all'atto in titolo, hanno consegnato alcune documentazioni che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 27 MARZO 2014
    

    
      79ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Francesca Barracciu.
    

    
                                                                                 
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
        

        

         Schema di decreto ministeriale concernente il riparto della quota del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 2013 destinata al finanziamento premiale di specifici programmi e progetti proposti dagli enti (n. 85)  
        
          (Parere al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 e dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 18 marzo.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che ieri è stato audito il Direttore generale per la ricerca del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi,  fa presente che la relatrice Di Giorgi ritiene indispensabile la partecipazione del Ministro ai lavori della Commissione sull'atto in titolo. Propone perciò di rinviare il seguito dell'esame.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
      

      

       (1276) Deputato GALAN.  -  Dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana di Vicenza, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito della discussione e approvazione)
      

      
         
      

      
                    Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 19 marzo.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE rammenta che durante il dibattito era emersa la necessità di una correzione formale del testo laddove viene menzionata erroneamente Piazza della Signoria in luogo di Piazza dei Signori quale sede della Basilica. Fa presente in proposito che tale correzione è stata apportata dalla Camera dei deputati con la trasmissione di un messaggio corretto, che ora dunque riporta la giusta indicazione di Piazza dei Signori. Propone pertanto di rinunciare alla fissazione di un termine per la presentazione degli emendamenti.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.  
      

      
         
      

      
                    Il relatore CONTE (NCD), intervenendo in sede di replica, segnala che all'intervento di restauro compiuto negli anni 2007-2012 è stato assegnato un premio europeo per la qualità delle opere compiute. Si tratta dunque di un riconoscimento prestigioso, anche a fronte del fatto che è stata recuperata l'originaria consistenza della struttura, al fine di renderla fra l'altro idonea alle esigenze turistiche.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario Francesca BARRACCIU manifesta l'orientamento favorevole del Governo sul disegno di legge in titolo.
      

      
         
      

      
                    Per dichiarazione di voto favorevole prende la parola il senatore BOCCHINO (Misto), il quale concorda con la dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana, che ha indubbiamente un ruolo simbolico. Nel richiamare l'iter svolto presso l'altro ramo del Parlamento, reputa tuttavia rilevante compiere una riflessione sui criteri sottesi alla scelta dei beni da dichiarare monumenti nazionali, anche per evitare il proliferare di richieste e di appositi provvedimenti normativi. In proposito, segnala infatti che, sempre a Vicenza, oltre alla Basilica Palladiana anche Villa La Rotonda rappresenta un'opera straordinaria di Palladio, che testimonia lo stile innovativo dell'autore. Si domanda pertanto in base a quale parametro sia stato scelto uno solo dei due monumenti situati nello stesso luogo e attribuiti allo stesso autore e sollecita dunque un approfondimento sulle modalità attraverso cui individuare le opere meritevoli di una dichiarazione di carattere nazionale.
      

      
         
      

      
        Dopo che il PRESIDENTE  ha accertato la presenza del numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione approva all'unanimità l'articolo unico di cui si compone il disegno di legge, nel testo corretto dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1194) Deputato VERINI ed altri.  -  Disposizioni per la celebrazione del centenario della nascita di Alberto Burri, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Discussione e approvazione)
      

      
         
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che il disegno di legge, ora assegnato in sede deliberante a seguito della richiesta della Commissione, aveva già iniziato il suo iter in sede referente con la relazione introduttiva, la discussione generale e la replica del relatore. In quella sede era altresì giunto il parere della Commissione affari costituzionali. Propone pertanto di acquisire tutte le fasi procedurali già svolte.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE fa presente altresì che la Commissione bilancio ha espresso un parere non ostativo sul testo. Propone dunque di rinunciare alla fissazione di un termine per gli emendamenti.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il relatore MINEO (PD) manifesta viva soddisfazione per l'andamento dei lavori che consentono un'approvazione rapida del testo, in tempo utile per svolgere le celebrazioni in occasione del centenario, che cade nel 2015.
      

      
         
      

      
                    Si associa il sottosegretario Francesca BARRACCIU.
      

      
         
      

      
        Dopo che il PRESIDENTE  ha accertato la presenza del numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione, con separate votazioni, approva all'unanimità gli articoli da 1 a 5 del disegno di legge, nonché il provvedimento nel suo complesso nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, nel rallegrarsi per l'approvazione del provvedimento, tiene a precisare che la normativa che assicurava unitarietà alle grandi celebrazioni nazionali è stata bruscamente definanziata negli ultimi anni. Ritiene pertanto opportuna una iniziativa del Governo volta a dare nuova linfa a tale normativa, onde concentrare le risorse su ricorrenze di valenza nazionale ed evitare così il sovrapporsi di specifiche leggi di settore.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1249) Deputato Maria Anna MADIA ed altri.  -  Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di professionisti dei beni culturali, e istituzione di elenchi nazionali dei suddetti professionisti, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
              Il presidente relatore MARCUCCI (PD) ricorda che il provvedimento è stato approvato dall'Assemblea della Camera con 452 voti favorevoli su 455 deputati presenti, e con 3 astenuti del Gruppo dì Fratelli d�Italia. Riferisce quindi che il testo è finalizzato al riconoscimento del ruolo lavorativo, professionale, economico e culturale dei professionisti dei beni culturali mortificati da decenni da condizioni lavorative inaccettabili in un mercato sempre più deregolamentato e privo di garanzie, ma anche dal continuo arretramento della parte pubblica rispetto agli investimenti sul patrimonio culturale.
      

      
        Rammenta inoltre che al disegno di legge hanno dato il loro contributo anche le associazioni professionali del settore, sicchè una proposta simile era già stata presentata nel corso della scorsa legislatura ma, malgrado il generale favore, non aveva avuto esito. Precisa peraltro che tale provvedimento è strettamente collegato alla disciplina della professione di restauratore e collaboratore restauratore, che è stata normata con la legge n. 7 del 2013 proprio nella scorsa legislatura.
      

      
        Il testo attuale - prosegue - risulta comunque arricchito rispetto a quello originario del 2008 ed è stato riformulato nel corso dell'iter alla Camera dove tutte le forze politiche hanno positivamente collaborato. Segnala altresì che ulteriori apporti sono giunti grazie alle audizioni delle associazioni di settore, del Consiglio superiore dei beni culturali e di rappresentanti del Ministero.
      

      
        Passando all'esame dell'articolato, illustra l�articolo 1, che inserisce un articolo aggiuntivo 9-bis nel Codice dei beni culturali e del paesaggio, disponendo che gli interventi operativi di tutela, protezione, conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali siano affidati, secondo le rispettive competenze, alla responsabilità di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi, restauratori di beni culturali e collaboratori restauratori di beni culturali, esperti di diagnostica e di scienze e tecnologia applicata ai beni culturali e storici dell�arte, in possesso di adeguata formazione e esperienza professionale. A questa disposizione si è ritenuto, per massima chiarezza, di anticipare un richiamo all�articolo 4 del Codice onde rendere inequivocabile che gli interventi di tutela svolti dai professionisti privati possano avvenire solo e unicamente nell�ambito delle funzioni statali in materia di tutela dei beni culturali.
      

      
        Rileva tuttavia che, rispetto al testo originario, sono stati espunti i riferimenti agli interventi di vigilanza e ispezione tra quelli di competenza dei professionisti perché non sono necessariamente delegati all�operato di professionalità definite. In relazione alla selezione dei professionisti competenti ad eseguire gli interventi di tutela e valorizzazione, precisa che sono state fatte salve le professioni già regolamentate, come ad esempio quella dell'architetto. Quanto alle professioni non regolamentate, sono stati individuati i profili che operano univocamente sui beni culturali e che svolgono funzioni di tutela e valorizzazione; per questa ragione non sono state incluse professionalità, come fotografi, economisti o scienziati del turismo, che possono espletare la loro opera anche in ambiti diversi. Afferma infatti che essi recano un apporto fondamentale al patrimonio culturale, ma non potrebbero essere in alcun modo delegati a svolgere funzioni di tutela, conservazione, valorizzazione dei beni culturali.
      

      
        Dà indi conto dell�articolo 2, che deve molto alla recente legge n. 4 del 2013 sulle associazioni professionali, anche attraverso l�attribuzione di una precisa responsabilità sociale. Secondo detta legge, i professionisti possono costituire associazioni professionali di natura privatistica al fine di valorizzare le competenze degli associati e garantire il rispetto delle regole deontologiche, a tutela degli utenti.
      

      
        Sempre l�articolo 2, rimarca il Presidente relatore, richiama la normativa europea secondo cui i professionisti sono soggetti alle regole di concorrenza e presta particolare attenzione ai cosiddetti diritti esclusivi; a questo proposito, il testo prevede l�emanazione di un decreto che dovrà conformarsi appunto alla suddetta normativa.
      

      
                    Passando al dettaglio dell'articolo 2, il Presidente relatore rileva che il comma 1 dispone l'istituzione presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di elenchi nazionali di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi, esperti di diagnostica e di scienze e tecnologie applicate ai beni culturali e storici dell�arte, in possesso di requisiti individuati nel successivo comma 2. Puntualizza poi che in tali elenchi non sono stati inclusi restauratori e collaboratori restauratori in ragione delle disposizioni previste dagli articoli 29 e 182 del Codice come recentemente modificati.
      

      
        Soffermandosi quindi sul comma 2 dell'articolo 2¸ fa presente che le modalità e i requisiti necessari per l�iscrizione negli elenchi devono essere stabiliti con decreto ministeriale, da adottarsi, previo parere delle Commissioni parlamentari, entro sei mesi dall�entrata in vigore della legge, sentito il Dicastero dell'istruzione, d�intesa con la Conferenza Stato-Regioni e con le rispettive associazioni professionali che collaborano anche alla tenuta degli elenchi.
      

      
        Tiene comunque a precisare che i professionisti non hanno alcun obbligo di far parte di associazioni professionali e che la certificazione UNI, prevista, ma non imposta, dalla legge n. 4 del 2013, non è obbligatoria al fine dell�iscrizione negli elenchi. Pone peraltro l'accento sull'approvazione, in prima lettura, di un emendamento del Movimento 5 Stelle (attualmente al comma 3) in base al quale gli elenchi non costituiscono in alcun modo albo professionale e l�assenza dei professionisti dall�elenco non preclude la possibilità dell�esercizio della professione.
      

      
        Dopo aver brevemente riferito anche sui commi 4 e 5, ritiene che il disegno di legge, pur non risolvendo definitivamente i problemi dei lavoratori della cultura, affronta positivamente la questione di professioni che fino a qualche decennio fa erano quasi interamente assorbite dalla pubblica amministrazione e che in anni più recenti si sono trasformate in lavoro autonomo senza poter rivendicare, però, una specificità. Fa notare peraltro che la predisposizione degli elenchi testimonia la definitiva e inequivocabile presa di responsabilità del Dicastero competente rispetto alla schiera di professionisti esterni che spesso svolgono funzioni di supplenza dello Stato, data la carenza di personale tecnico-scientifico nelle amministrazioni.
      

      
        Relativamente ai pareri resi sul testo, rileva che la Commissione affari costituzionali ha espresso un parere favorevole condizionato a due modifiche, che giudica rilevanti. In primo luogo, la 1a Commissione ha eccepito la previsione di un parere "vincolante" delle Commissioni parlamentari, laddove si esprimano in senso conforme, il che rappresenterebbe un unicum nel panorama normativo; in seconda battuta è stato ritenuto eccessivo aver previsto il meccanismo dell'intesa con le associazioni professionali, mentre sarebbe preferibile una mera consultazione.
      

      
        Stante dunque l'esigenza di una riflessione ponderata anche rispetto alle modifiche richieste dalla Commissione affari costituzionali, propone di fissare a martedì 8 aprile, alle ore 12, il termine per la presentazione di emendamenti.
      

      
         
      

      
                    Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONI    
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, ha svolto ieri l'audizione del Commissario straordinario dell'Agenzia spaziale italiani (ASI), il quale ha consegnato documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
                   
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 10,25.
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 11 MARZO 2014
    

    
      45ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1052) Disposizioni in materia di contrasto dell'omofobia e della transfobia, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Scalfarotto ed altri; Fiano ed altri; Brunetta ed altri 
        
          (Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1119) Deputato COSTA.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale e al codice di procedura penale in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo; in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti) 
        

        
           
        

        
          Il relatore MARAN (SCpI) illustra il disegno di legge in titolo, sul quale propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando l'opportunità che, all'articolo 1, comma 2, lettera d), nell'ipotesi di diffamazione in una pubblicazione non periodica, sia previsto un obbligo di rettifica anche nel caso in cui non si possa dare luogo a ristampa o a nuova diffusione.
        

        
          Riferisce, quindi, sui relativi emendamenti.
        

        
          Sull'emendamento 1.25 propone di esprimere un parere non ostativo, invitando a verificare che la modifica ivi prevista, intervenendo sull'elemento soggettivo del reato, sia coerente con i princìpi fondamentali dell'ordinamento penale. Segnala, inoltre, l'esigenza che sia assicurato un adeguato bilanciamento con il diritto costituzionale di cronaca.
        

        
          Quanto all'emendamento 2.10, ritiene necessario esprimere un parere non ostativo, a condizione che, al secondo comma, la disposizione ivi prevista sia riformulata in modo da assicurare il pieno rispetto del carattere di tassatività proprio della fattispecie penale. Anche sull'emendamento 2.12 propone un parere non ostativo, a condizione che la disposizione ivi prevista sia riformulata in modo da assicurare il pieno rispetto del carattere di tassatività proprio della fattispecie penale.
        

        
          In ordine agli emendamenti 2.14, 2.15 e 2.16. reputa opportuno formulare un  parere non ostativo, invitando a valutare la portata della modifica ivi prevista, la quale si discosta da un orientamento consolidato e uniforme, secondo il quale la verità della qualifica o del fatto attribuito non esclude di per sé il carattere offensivo dell'azione.
        

        
          Propone, infine, di esprimere un parere non ostativo sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1300) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione in materia di navigazione satellitare tra l'Unione europea e i suo i Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il provvedimento in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1301) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino in materia di collaborazione finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il provvedimento in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1302) Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Corea per evitare le doppie imposizioni e per prevenire le evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito, e relativo Protocollo, del 10 gennaio 1989, fatto a Seoul il 3 aprile 2012  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), illustrato il provvedimento in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1315) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla creazione del blocco funzionale dello spazio aereo Blue Med tra la Repubblica italiana, la Repubblica di Cipro, la Repubblica ellenica e la Repubblica di Malta, fatto a Limassol il 12 ottobre 2012  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), illustrato il provvedimento in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1322) ZANDA ed altri.  -  Disposizioni varie in materia di funzionalità di regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pubblico locale, di interventi in favore di popolazioni colpite da calamità naturali, di modalità di composizione di seggi elettorali, di impignorabilità delle somme dovute alle aziende sanitarie e di trasferimento di beni confiscati al patrimonio degli enti territoriali  
        
          (Parere alla 5a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), illustrati gli ulteriori emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1276) Deputato GALAN.  -  Dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana di Vicenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,20.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 25 MARZO 2014
    

    
      193ª Seduta (1a pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      SANGALLI 
    

    
      indi del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Legnini.
    

    
                                                                                                                                                                                                                        
      
          
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1401) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di emersione e rientro di capitali detenuti all'estero, nonché altre disposizioni urgenti in materia tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad adempimenti tributari e contributivi, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 6a Commissione sul testo e sugli emendamenti.  Esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, in via preliminare, che non risulta pervenuta la relazione tecnica aggiornata alla luce delle modifiche introdotte dall'altro ramo del Parlamento.
        

        
                      Per quanto di competenza, prende atto che - nel corso dell'esame in sede consultiva presso l'omologa Commissione permanente - il Governo ha escluso effetti negativi ad opera della disposizione di cui all'articolo 2, comma 3-bis che amplia le anticipazioni di tesoreria volte al pagamento dei debiti scaduti delle pubbliche amministrazioni; occorre dunque che tale neutralità finanziaria sia compiutamente asseverata in sede di Relazione tecnica. Chiede, poi, conferma circa la correttezza e l'adeguatezza della quantificazione del maggior onere derivante dall'inclusione dei soggetti colpiti da eventi atmosferici nella Regione del Veneto (articolo 3, comma 1-bis). In proposito, inoltre, osserva che la definizione dei fenomeni avversi, ossia "eccezionali eventi atmosferici, anche di carattere alluvionale" presenta margini di indeterminatezza potenzialmente rilevanti. Quanto all'articolo 3-bis, con il quale si rimodulano i piani di ammortamento dei mutui concessi a seguito del sisma che ha colpito l'Emilia-Romagna nel maggio 2012, rammenta che la Ragioneria Generale dello Stato aveva espresso, in sede di esame presso la Camera dei Deputati, sostanziali riserve rispetto ad un prolungamento triennale delle scadenze in questione, paventando una riclassificazione statistica che inciderebbe negativamente sui saldi di finanza pubblica degli anni successivi. Deve essere, quindi, chiarito se l'attuale formulazione del testo, che limita il prolungamento a due anni, sia ritenuta idonea ad evitare gli effetti negativi sulla sostenibilità dei conti precedentemente prefigurati. Osserva, infine, che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario LEGNINI si riserva di fornire indicazioni sui chiarimenti richiesti.       
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1276) Deputato GALAN.  -  Dichiarazione di monumento nazionale della Basilica Palladiana di Vicenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO ritiene di non avere ulteriori osservazioni in merito.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANTINI (PD) propone, pertanto, l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1176) CIAMPI ed altri.  -  Istituzione del "Giorno del Dono"  
        
          (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio )
        

        
           
        

        
          La relatrice CHIAVAROLI (NCD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che si richiedono elementi volti ad assicurare che il programma di attività di cui all'articolo 2 possa essere effettuato con le sole risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. In caso positivo, risulta, comunque, necessario l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria.
        

        
          In merito agli emendamenti, segnala, poi, che occorre valutare, in relazione al testo, la proposta 2.2, mentre non vi sono osservazioni sulle restanti proposte.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO assicura che fornirà ulteriori elementi per il prosieguo dell'esame.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1387) Conversione in legge del decreto-legge 14 marzo 2014, n. 25, recante misure urgenti per l'avvalimento dei soggetti terzi per l'esercizio dell'attività di vigilanza della Banca d'Italia  
        
          (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il  senatore SPOSETTI (PD), in sostituzione del relatore Guerrieri Paleotti, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, la necessità di chiedere conferma della congruità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 2, posta la genericità della relazione tecnica che - nel sostenere che gli oneri derivanti dal provvedimento saranno interamente sopportati dalla Banca d'Italia - richiama gli articoli del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i quali sanciscono, tuttavia, l'autonomia di bilancio della Banca centrale europea e non dell'Istituto centrale nazionale.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario LEGNINI conferma che saranno forniti gli ulteriori chiarimenti sollecitati dal Relatore.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1242) Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo (n. 2) all'Accordo sulla sede tra il Governo della Repubblica italiana e l'Istituto universitario europeo, con Allegato, fatto a Roma il 22 giugno 2011  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice CHIAVAROLI (NCD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che necessitano chiarimenti sugli elementi analitici sottostanti alla quantificazione degli oneri, pari a 30.000 euro annuali, che la relazione tecnica collega alle esigenze manutentive di un nuovo immobile, peraltro descritto come già di proprietà dell'Istituto beneficiario. Non appare, inoltre, chiaro se le risorse necessarie per le operazioni di manutenzione - ordinaria e straordinaria - verranno conferite all'Istituto ovvero se sarà l'Amministrazione italiana a bandire le necessarie procedure ad evidenza pubblica, con conseguente conservazione delle risorse non spese o risparmiate con i ribassi d'asta. In ogni caso si rileva la necessità di aggiornare la copertura finanziaria, nel testo ancora fissata a decorrere dall'anno 2013.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario LEGNINI conferma la necessità di un aggiornamento dei periodi di riferimento della copertura finanziaria e ribadisce che la quantificazione del fabbisogno per le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'edificio conferito all'Istituto fa seguito ad un'intesa raggiunta con i rappresentanti del medesimo Istituto.
        

        
           
        

        
          Il presidente AZZOLLINI ritiene necessario, ai fini del parere di competenza, attendere un riscontro sui diversi profili di criticità sollevati.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1243) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati uniti messicani per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, dell'8 luglio 1991, fatto a Città del Messico il 23 giugno 2011  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore D'ALI' (NCD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
          Propone, quindi, con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1300) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione in materia di navigazione satellitare tra l'Unione europea e i suo i Stati membri e il Regno di Norvegia, fatto a Bruxelles il 22 settembre 2010  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore D'ALI' (NCD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando per quanto di competenza che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
                      Propone, quindi, con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1301) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino in materia di collaborazione finanziaria, fatto a San Marino il 26 novembre 2009  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
               Il relatore VERDUCCI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando per quanto di competenza che occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria, con particolare riferimento all'articolo 4 dell'Accordo, che istituisce una Commissione mista per l'attuazione del trattato.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO ritiene di confermare quanto indicato dalla relazione tecnica, ossia che la Commissione mista prevista dall'articolo 4 svolgerà la propria attività senza compensi ulteriori e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
                   Il relatore VERDUCCI (PD) propone, quindi, l'espressione di un parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, all'articolo 2, in fine, del seguente comma: «2. Dall'esecuzione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»"
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,45.
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